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Oggetto: Schema di decreto legislativo recante disposizioni integrative e correttive al 

decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95.  

 

 
Al Comando Generale della Guardia di Finanza 
VI Reparto - Affari Giuridici e Legislativi                              
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Sezione Relazioni Sindacali                            
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Tramite PEC 
 
 
 
 
La scrivente Organizzazione sindacale ha preso atto delle preoccupazioni 
rappresentate dal personale della categoria ispettori, interessato dalle procedure 
valutative per l’avanzamento “a scelta per esami” nel triennio 2017/2019, circa gli 
effetti sulla propria carriera delle proposte correttive di cui allo schema di decreto 
legislativo indicato in oggetto. 
 
In particolare, secondo una prima lettura del testo, con riferimento specifico 
all’articolo 38 – comma 1 – lettera c) – 15 octies, modificativo dell’articolo 36 – 
comma 15 – del decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95, il predetto personale ha 
tratto la conclusione di essere escluso dalla riduzione da 8 a 6 anni della permanenza 
nel grado per il conseguimento della promozione al grado di Luogotenente. Ciò in 
ragione di una interpretazione del testo che condurrebbe a riconoscere tale beneficio 
esclusivamente ai marescialli capo promossi al grado di maresciallo aiutanti, ai sensi 
dell’articolo 36, comma 14, del citato D.Lgs. n. 95/2017, nonché ai soli marescialli 
capo promossi nelle aliquote di valutazione “a scelta” formate al 31 dicembre 2017, 
2018 e 2019, con esclusione di quelli promossi con le aliquote di valutazione “a scelta 
per esami” nelle stesse annualità. 
 

La scrivente Organizzazione sindacale ritiene, per converso, che una lettura 

comparata delle diverse norme e la valutazione sui principi seguiti nell’impianto dei 

menzionati correttivi conduca al riconoscimento della riduzione degli anni da 8 a 6 

per il conseguimento del grado di Luogotenente nei confronti di tutti i marescialli 

capo promossi, con qualsiasi procedura valutativa (“a scelta” ed “a scelta per 

esami”), nelle annualità 2017/2019. 

 

Ciò in ragione del fatto che: 

 

 l’articolo 52 del Decreto Legislativo n. 199/1995 indica quali sono le forme di 

avanzamento del personale del ruolo ispettori, stabilendo che questo avvenga, 
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per quel che in questa sede interessa, “ad anzianità”, “a scelta”, “a scelta per 

esami”; 

 

 l’articolo 54 del Decreto Legislativo n. 199/1995, che disciplina la determinazione 

delle aliquote di valutazione, prevede che “gli ispettori ed i sovrintendenti da 

valutare per l'avanzamento devono essere inclusi in apposite aliquote determinate 

dal comandante generale della Guardia di finanza con propria determinazione al 

31 dicembre di ogni anno”. Da ciò se ne deduce che tutto il personale, in questo 

caso del ruolo ispettori, che deve essere valutato per l’avanzamento al grado 

superiore, viene inserito in apposite aliquote di valutazione cristallizzate al 31 

dicembre di ogni anno, prescindendo dalla forma di avanzamento (“ad anzianità”, 

“a scelta”, “a scelta per esami”); 

 

 la relazione illustrativa allo schema di decreto legislativo correttivo in esame 

indica che l’intervento regolatorio introduce, tra le altre cose, …, “disposizioni che 

mirano a risolvere una serie di criticità emerse nell’applicazione delle normative in 

materia…”. Tale indirizzo risulterebbe totalmente insoddisfatto se si accedesse ad 

una interpretazione della norma di cui al richiamato articolo 38 – comma 1 – 

lettera c) – 15 octies, nel senso di limitarne l’applicazione ai soli marescialli capo 

promossi nelle aliquote di valutazione “a scelta” formate al 31 dicembre 2017, 

2018 e 2019, con esclusione di quelli promossi con le aliquote di valutazione “a 

scelta per esami” nelle stesse annualità; 

 

 la Tabella 6A allegata allo schema di decreto legislativo ed alla relazione 
illustrativa, relativa all’articolo 36, comma 10, lett. b) e comma 15-octies, del 
d.lgs. n. 95/2017, riporta lo “Sviluppo della progressione di carriera del maresciallo 
aiutante per effetto della riduzione di permanenza nel medesimo grado ai fini della 
successiva promozione”, con specifico riferimento alle annualità 2017/2019. La 
lettura della stessa evidenzia che per tutti i marescialli capo delle aliquote del 
triennio 2017/2019 la permanenza nel grado per conseguire la promozione a 
Luogotenente è pari a 6 anni in luogo di 8; 

 

 si ritiene, in virtù di quanto sopra rappresentato, che i marescialli capo interessati 
dalle procedure di valutazione “a scelta per esami” nelle annualità 2017/2019, 
siano stati, quindi, computati nel calcolo degli oneri finanziari derivanti dalle 
menzionate disposizioni integrative e correttive del decreto legislativo n. 95/2017.  

 

Ad ogni modo, attese le preoccupazioni manifestate dal personale rappresentato, si 

chiede che venga adottata, in tutte le sedi competenti, ogni iniziativa volta a chiarire 

il portato della specifica norma in esame, al fine di scongiurare interpretazioni non 

rispondenti all’indirizzo generale, volto ad eliminare sperequazioni e criticità e non a 

crearne ulteriori; circostanza, quest’ultima, che si verificherebbe qualora personale 

che si è sottoposto ad una procedura valutativa “a scelta per esami” con lo spirito di 

“accelerare” il proprio percorso di carriera dovesse vedersi totalmente annullato tale 

effetto, non potendo beneficiare di una riduzione del periodo di permanenza nel 

grado riconosciuto ai parigrado partecipanti alle procedure di valutazione “a scelta”.  

 

Analoga preoccupazione, inoltre, seppur per diversi aspetti, viene espressa da questa 

O.S. per il personale di base transitato nel corso degli anni nel grado di 

vicebrigadiere, mediante concorso.  

 

Coloro che sono stati promossi Vicebrigadiere, a seguito di concorso interno prima 

del 01.10.2017, infatti, attualmente percepiscono uno stipendio parametrale 

inferiore ai pari grado che sono transitati nello stesso ruolo, ma in un momento 

successivo.  



 

La bozza di decreto sottoposta all’approvazione del CDM, tenta di sanare le evidenti 
criticità, ma lo fa parzialmente ed in modo disorganico, con riferimento alle sole 
promozioni inerenti al periodo 01.01.2017 – 30.09.2017 (corso di formazione svolto 
nell’anno di entrata in vigore dei nuovi parametri stipendiali), lasciando fuori 
inspiegabilmente tutto il restante personale sperequato. Questa disattenzione 
giuridica, che crea una forte ed ingiustificata sperequazione economica tra il 
personale appartenente al medesimo ruolo, non può essere assolutamente accettata 
da questa Organizzazione Sindacale che, al fine di soddisfare le pressanti e fondate 
doglianze del personale iscritto, si vedrà costretta a rivendicare la bontà delle proprie 
ragioni nelle sedi politiche e giurisdizionali.    
 

Certi di un autorevole intervento finalizzato alla risoluzione delle problematiche 

rappresentate, si coglie l’occasione per porgere distinti saluti. 

 

 

Roma 24 ottobre 2019  

 

                                        Il Segretario Generale 

                                              Eliseo Taverna 

                                                            


